
Domande relative a servizi sociali e socio sanitari   
 

1. I Punti Unici di Accesso. Quali caratteristiche e quali funzioni sono attribuite a questi 
interventi e come sono attuabili nel nostro sistema di servizi locale? 

 

2. I livelli essenziali delle prestazioni sociali in Italia hanno stentato a trovare una 
dimensione operativa. La programmazione più recente ha rilanciato l'obiettivo della loro 
piena realizzazione. Quali sono i principali LEPS, quali sono i principali limiti 
riscontrati nella loro attuazione e come ci si propone di realizzarli oggi? 

 

 
3. L'aumento della popolazione anziana è uno dei dati demografici destinato a impattare 

maggiormente sul nostro sistema di welfare e ci pone davanti alla necessità di 
immaginare l'innovazione e l'ampliamento degli interventi per la terza età perseguendo 
l'equilibrio e l'integrazione tra pubblico e privato sia in termini di servizi offerti che di 
risorse disponibili. Qual è il panorama attuale dell'offerta e quali sviluppi sono possibili 
nel contesto dato? 

 

4. Con la nascita delle ASP in Emilia Romagna è comparso un nuovo soggetto nell'ambito 
del sistema dei servizi sociali e socio-sanitari che non ha ancora assunto una 
declinazione omogenea nei diversi distretti in termini di ruolo e funzioni. Quali punti di 
forza e quali limiti riscontri nel ricorso a questo ente strumentale per la gestione dei 
servizi sociali e sociosanitari nell’attuale quadro normativo e istituzionale? 

 
 

5. Tra quali attori e con quali strumenti e modalità garantire l'integrazione socio-sanitaria 
nel campo della salute mentale? 

 
 

6. La gestione condivisa delle risorse e la creazione di percorsi di committenza integrata 
sono modalità  efficaci per dare concretezza all'integrazione socio-sanitaria. Quali 
dispositivi sono già stati realizzati nel nostro contesto regionale, come li valuti e quali 
possibili sviluppi si possono delineare? 

 


